
 

 

 Si faccia attenzione alle rubriche che ci permettono 
di vivere con chiarezza ed ordine i diversi momenti. 

 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Alleluia! Gesù Cristo è risorto. Alleluia! 
Ecco l’annuncio che ha stupito e caratterizzato la 
frenesia delle donne e degli apostoli: quello stesso 
annuncio sconvolge ancora oggi, anche se non 
provoca la stessa frenesia e lo stesso entusiasmo. 
Quel sepolcro sarà vuoto anche per noi, anzi lo è 
per ogni uomo ed ogni donna perché l’Amore 
trafitto in croce è più grande di ogni nostra 
disperazione e morte. 
Questo è l’annuncio che rende vera e autentica la 
nostra fede: Cristo Gesù, il crocifisso È RISORTO, e 
in lui risorgerà ogni creatura. Alleluia 
 

L’atto penitenziale è vissuto riconoscendo la misericordia 
del Padre nella risurrezione del Figlio Gesù. 
Il sacerdote introduce il cantico del Gloria. 

 

Sac. – In ogni celebrazione, dopo il saluto liturgico, 
viviamo l’atto penitenziale, confessando le 
nostre mancanze e invocando Dio 
misericordioso, lento all’ira e ricco di grazia e di 
fedeltà. 
In questo giorno di festa, nel quale risuona in 
tutta la terra l’annuncio della risurrezione di 
Cristo, vogliamo cantare, lodare, inneggiare a 
Dio che è infinitamente misericordioso 
intonando insieme il cantico del Gloria. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il versetto 
del responsorio alla proclamazione del Salmo. 

 

Atti degli Apostoli 1,1-8a; Salmo 117 (118); 
1 Corinzi 15,3-10a; Giovanni 20,11-18 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Dicano i riscattati dal Signore, alleluia: «Ci ha 
liberato dalle mani del nemico e radunato da tutta 
la terra», alleluia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, al Padre, che nella resurrezione di 
Gesù ha ricreato la nostra esistenza, innalziamo la 
preghiera di ringraziamento e di supplica. 
Diciamo: Ascoltaci, Padre buono! 
 

 Per la Chiesa: rinnovata dalla celebrazione della 
Pasqua del tuo Figlio, annunci la bellezza del 
Vangelo, la letizia dell’amore e l’esultanza della 
santità; preghiamo… 

 

 Per i popoli provati dalla fame, dalla guerra, 
dalla povertà: si estinguano l’odio e le tensioni, 
e la solidarietà delle Nazioni garantisca a ogni 
persona un futuro di pace e serenità; 
preghiamo… 

 

 Per quanti non hanno la luce della fede o 
vivono nel dubbio: la grazia dello Spirito 
accenda nei cuori il desiderio ardente della 
verità; preghiamo… 

 

 Per i ragazzi che vivranno nelle prossime 
settimane i sacramenti dell’Iniziazione cristiana: 
si lascino modellare dall’amore di Cristo che 
indica la strada per una vita buona, gioiosa e 
santa; preghiamo… 

 

 Per noi tutti: la grazia ricevuta nel Battesimo 
rinnovi la nostra vita e sostenga la nostra 
testimonianza; preghiamo… 

 

Il sacerdote rivolge l’invito al gesto di pace. 
 

Sac. – Concedici Signore di riconoscere che la pace 
è dono inestimabile del tuo amore: ci doniamo 
reciprocamente uno sguardo di pace. 
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Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo Niceno-Costantinopolitano”. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Morivo con te sulla croce, oggi con te rivivo. 
Con te dividevo la tomba, oggi con te risorgo. 
Donami la gioia del regno, Cristo, mio Salvatore. 
Alleluia, alleluia. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

O popoli, venite con timore e fiducia a celebrare 
l’immortale e santissimo mistero. Le mani siano 
pure e avremo parte al dono che ci trasforma il 
cuore. Cristo, agnello di Dio, si è offerto al Padre, 
vittima senza macchia, Lui solo adoriamo, a lui 
diciamo gloria, cantando con gli angeli: «Alleluia». 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

Sequenza pasquale 
 

Alla vittima pasquale s’innalzi oggi 
il sacrificio di lode. 
L’agnello ha redento il suo gregge, 
l’innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 
Morte e vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore era morto; ma ora vivo trionfa. 
Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via? 
“La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto; 
e vi precede in Galilea”. 
Si, ne siamo certi, 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare gli 
appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

Inizio ............... 227 – Cristo risusciti 
 349 – Nei cieli un grido risuonò 
Al vangelo ....... 152 – Alleluia, è risorto 
 149 – Alleluia, a colui che risuscitò 
Dopo il vang. ... 151 – Alleluia, è Lui per noi 
 401 – Parole di vita 
Offertorio ....... 324 – Le tue mani 
 432 – Tra le mani 
Spez. Pane ...... 275 – Jubilate Deo 
 430 – Sei il mio pastore 
Comunione ..... 207 – Cieli e terra nuova 

 285 – Quanta sete nel mio cuore 
 417 – Resurrezione 
Finale............... 411 – Regina coeli 
 226 – Cristo risorge 
 

I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità di 
proporne altri che possono essere maggiormente 
rispettosi della liturgia o meglio conosciuti dall’assemblea. 


